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IlMattino

GuidoCaserza

Il mercato editoriale marginale,quellofattodapiccolecaseeditri-
ci,distributoricoraggiosieminu-

scolilibrainondeltuttopiegatiallalo-
gica dominante della fiction di facile
digeribilità, è percentualmente più
ricco di opere letterarie di pregevole
fatturadiquantonon losiaquello le-
gato alla grande distribuzione. Non
sorprenderà,dunque,chequelloche
promettediessereunottimoroman-
zobisognaandarloascovare,infratta-
to in qualche ombroso scaffale di li-
breriadiprovincia,dadoveilsuodor-
setto rosso occhieggia timidamente.
Stiamo parlando del poliziesco Dal
rumore bianco (ad est dell’equatore,
pagg. 159, euro 10) del napoletano
MarianoBàino. Ilvolumesipresenta
oggi ore 18 alla Feltrinelli di via San
Tommaso d’Acquino con interventi
di Stella Cervasio e Angelo Petrella,
letturediNicoCiliberti.
Nato nel 1953, Bàino è stato uno

deimaggiori esponenti del “Gruppo
93”, ovvero dell’ultima generazione
sperimentaleinItalia.Inrealtà,lospe-
rimentalismo del napoletano si è
sempre coniugato con gli afflati
dell’alta tradizione letteraria, tanto
che lo si può rubricare in quell’alvo
dell’espressionismo e del pastiche
che da Folengo a Gadda è giunto ai
giorninostri.
Protagonistadelpoliziescoèilvice

commissarioOttoneIngravoglia(no-
men che è ovviamente omaggio
all’Ingravallo
gaddiano),unir-
pino trapiantato
nella Napoli del
dopoguerra, sa-
turninoeneghit-
toso, alle prese,
per laprimavol-
ta nella sua car-
riera, conunca-
so tutto suo: la
sparizione di
Giulia Ilardi,
una giovane di
Cicercola, che lo porterà a indagare
sulla vita del famoso comico Tito de
Cortis.Dipiù,sullatrama,nonoccor-
redire,ancheperchél’esilissimoplot
null’altroècheunespedientenarrati-
vo impiegato per mettere in scena
uno stile iperdigressivo, basculante
fraprimaeterzapersona,metaforica-
mentearditoe fattodiuna linguaco-
stellata di prefissi e suffissi colti o di
radicenapoletana.
Lostile,difatto,èilveroprotagoni-

sta di questo romanzo, assieme alla
cittàdiNapoliche,lungidalfunziona-
re come un mero fondale di scena,
campeggiainprimopiano,unasorta
dialteregodelvicecommissario,che
se ne va disincantato per le strade di
questa città dalla «forma sfuggente,
inafferrabile»,«unamorchiaimpasta-
tadi tempo»esulcuiprosceniosi in-
castona, come un’epigrafe, la mesta
considerazione commissariale: «’Sta
città è davvero di cartone: basta
un’ondatadimaltempo,pocheoredi
pioggia, e s’incòfana in se stessa, in-
ghiottita dalle sue caverne sotterra-
nee».Cheèquasiunamiseenabîme,
unaraffigurazionedicom’èstruttura-
tolostessoromanzodiBàino,cosìstu-
pendamente introflesso e incofana-
to,epienoditrabocchettistilisticiche
aprono, formalmente, al continuo e
dubitabondo divagare della memo-
ria.
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Incontrodomani
conPinoCacucci
allaFeltrinellidi
piazzadeiMartiri,
inoccasionedella
presentazionedel
suonuovo
romanzo
«Nessunopuò
portartiun fiore»
(Feltrinelli).
Cacuccicontinua
così il suo
personale lavoro
sullamemoria,
cominciatocon
«Ribelli!».Sette
biografiedidonne
euominiche
hanno
attraversato la
loroepocada
banditi,martirio
eroisenza
passarealla
storia,mache
hannoincarnato
l'insofferenza
profondaper il
conformismoe
l'ingiustizia. In
questo librosi
raccontadiHorst
Fantazzini,
rapinatore
gentiluomo;della
bellissimae
sfrontataEdera
DeGiovanni;di
AntonietaRivas
Mercado,pioniera
appassionatadi
culturanel
Messicodeglianni
venti;diClément
Duval,anarchico
illegalistaedi altri
ancora.

VittorioPaliotti

N
on c’è pagina in cui
nonsiacitataunastra-
dadellacittàdoveèam-
bientato-siaessacen-
trale quale via Toledo
o popolare quale via

deiVergini,opanoramicaqualeviaMare-
chiaro - quasi come per continuamente
confermareal lettorecheèproprioaNa-
policheipersonaggisistannoaggirando.
Giuntoalsuotremilacinquantacinquesi-
movolumeedopoottantatréannidivita,
il«GialloMondadori»hadecisodifermar-
si all’ombra del Vesuvio. E l’ha fatto con
unlibroche,senzamezzitermini,s’intito-
laCaponapoli (pagg. 172, euro 4,90) e di
cui è autoreMassimo Siviero, scrittore e
giornalistanapoletano.
Ilromanzopoliziescodiscuolanapole-

tana,esplosonel1976conLamazzettadi
Attilio Veraldi pubblicato da Rizzoli, sta
daannifacendoagomitateallaricercadi
unsuogiustospazionell’ambitodelpoli-
ziescoitaliano.Quest’ultimo,lanciatone-
glianniTrenta,èasuavoltaesenzaalcun
dubbio (salvo qualche eccezione) nato
comefiliazione,anzicomesurrogato,del
poliziescoinglese,americanoefrancese:

a volerlo fu proprio
il vecchio Arnoldo
Mondadori. Le va-
rie fasi della venuta
almondodi questo
genere letterario di
consumofuronodo-
cumentate in un li-
bro di Stefano Ben-
venutieGianniRiz-
zoni intitolato Il ro-
manzogialloededi-
to proprio daMon-
dadori inoccasione
del cinquantenario
di quella collana
oramaimitica.
Nel 1929, dun-

que, imperversan-
do una crisi econo-
micaconrelativara-
refazionedelmerca-
to librario tradizio-
nale, Arnoldo deci-
sedifartradurrero-
manzistranieridifa-
cile smercio, dun-

que i polizieschi, che raggruppò in una
collana, diretta da Alberto Tedeschi, per
lacuicopertinaundesignerscelseilcolo-
re giallo. Edgar Wallace, Agata Cristhe,
Georges Simenon... Il successo fu enor-
mealpuntoche“giallo”divennesinoni-
modi“poliziesco”.AvevaperòvogliaAr-
noldodipubblicaresaggiememorialian-
chedigerarchiecapipalazzo: ilDuceera
inagguato enel 1931 ilMinculpopema-
nò una circolare che faceva obbligo agli
editoridiinserireinciascunacollanauna
“quota” di firme italiane. Relativamente
aigialli, la stessacircolaredisponevache
l’assassinonondovesseesseremaiunita-
liano.Infrettaefuria,Mondadoriconvin-
se il poeta Alessandro Varaldo a buttar
giùungiallo.Lastessaoperadipersuasio-
neArnoldo lacondusseneiconfrontidel
traduttorediShakespeareAlessandroDe
Stefani,dellostoricocattedraticoGiorgio
SpiniedelgiornalistaGiorgioScerbanen-
co.Fupropriocosìchenacquequelgiallo
italianocheneglianniCinquantaMonda-
dorirafforzòconFrancoEnna,SergioDo-
nati, Giuseppe Ciabattini. La collana fu

successivamente diretta da Oreste Del
Buono, raffinato esponente, conButor e
Robbe-Grillet,del“nouveauroman”.At-
tualmente, direttore del “GialloMonda-
dori”èMaurizioCostanzo.
Edèstatoproprio lui,antico filoparte-

nopeo, ad accogliere il Caponapoli di
Massimo Siviero. Protagonista del ro-
manzo,scrittoconvocaboliestremi,èun
excronista,JoePazienza,ilquale,stufodi
scrivere, sièmessoa fare ildetective.Ma
èpropriosicurocheilmestieredipoliziot-
toprivato siameno faticosodiquellodel
giornalista? Sembrerebbe di no; soprat-
tuttoèpiùpericoloso; eapocoserve im-
battersi inqualchebelladonna.Aumen-
tano,poi, irischisesihaachefareconun
complessosanitariodove,(aNapoliacca-
de di tutto) i primari sono più numerosi
deipazienti.Mabasta,conlatrama.Que-
stoèungiallo,bellezza!
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Storia & storie

La Palermo di Ingroia, una terra di eroismi e viltà

L’autore
Scrittore
e poeta
sperimentale
del Gruppo 93
dallo stile
digressivo
e ardito

”

Inbreve Alla Feltrinelli

Il commissario
e la città
«incofanata»
di Bàino

Il Premio

Il Fanzago a Cusenza, Nicolais, Pecoraro, Caccavale e Serra

Doppio
appuntamento
per laconclusione
delciclodi
incontri
“Ermeneutica
Leopardiana”
organizzato
dall’Università
SuorOrsola
Benincasaconil
CentroNazionale
StudiLeopardiani
e l’EnteVille
Vesuviane.
Oggialle12
pressoil
complessodi
SantaCaterinada
Siena,sededella
FacoltàdiLettere
delSuorOrsola,
lectiomagistralis
diErnestoGalli
dellaLoggiasul
tema“Leopardie
gli italiani”.
Domaniore16alla
VilladelleGinestre
diTorredelGreco,
invece,una lectio
magistralisdi
GiuseppeGalasso
(nella foto)
intitolata
“Leopardie imiti
dell’italianità”.

Suor Orsola

Galli della Loggia
e Galasso
su Leopardi

Alla Feltrinelli

Vite ribelli
incontro
con Cacucci

La trama
Un giornalista
decide
di diventare
detective
e indaga
nel sistema
sanitario

GigiDiFiore

Una testimonianza e un
racconto in prima per-
sona.Proprioavent’an-

ni dalle stragi di Capaci e via
D’Amelio,ilprocuratoreaggiun-
to di Palermo Antonio Ingroia
pubblica un nuovo libro Paler-
mo, gli splendori e le miserie,
l’eroismoe la viltà, (editoreMe-
lampo,pagg.166,euro16).Ilvo-
lume si presenta oggi alle 16,30
all’hotelTerminus.
Con stile agile e la penna sul

cuore, Ingroia sfoglia le pagine
della sua vita, si racconta e, in
questo modo, interpreta Paler-
mo,parladimafia,ricordaisuoi
quattromaestriGiovanniFalco-
ne, Paolo Borsellino, Rocco
ChinnicieAntoninoCaponnet-
to.«Sitrattadiuominichecihan-
nolasciatounpatrimonioinesti-
mabile di valori. Li considero
deimodellinonsolodimagistra-
ti,maanchedicittadini respon-
sabili»,scriveIngroia.Lapassio-
ne e l’impegno civile, l’amore
perlasuaterra,un’agirerespon-
sabile che va oltre il lavoro alla

Procura di Palermo: c’è tutto
questo nel libro. Una Palermo
«anomaliaitaliana»,passataper
due «primavere», senza estati.
Unacittàbellissima,riccadisto-
ria,divivacità,maspessochiusa
nella rassegnazione fatalistica
chenehafrenatolesperanze.
Ingroia ricorda l’elezione di

Leoluca Orlando, oggi tornato
sindaco, a primo cittadino nel
1993. Ricorda quanta speranza
sirespiravainqueigiorni.Ricor-
da imovimenti antimafia, l’im-
pegnorealedi approfondimen-
tocontro lecriminalitàorganiz-
zatedelCentroImpastatodiUm-
bertoSantinoeAnnaPuglisi.E i
tantichehannosegnatolacultu-
raantimafianegliultimi30anni
conlaloroattività:LetiziaBatta-
glia, Ignazio Buttita, padre En-
nioPintacudaeBartolomeoSor-
ge.
C’èlacoscienzache,inunare-

altà così difficile da viveree rac-
contare a chi non ne è dentro, i
magistratihannosvoltounruo-
lodisupplenza,«politico»,inas-
senzadiunaclassedirigentere-
sponsabile.Illibroèunatestimo-

nianzainpresadiretta, sullacit-
tàelaSicilia,chevadiparipasso
conlavitadell’autore.Eproprio
iricordiautobiografici,ledescri-
zionideiprotagonistidistagioni
di speranze e delusioni sono
quellepiùdensedipassione.In-
groiaèstudentedigiurispruden-
za, impegnato, partecipa ai se-
minari contro lamafia al centro
Impastatoeall’Università.Ècul-
tore di cinema, ama il jazz, le
canzoni di Lucio Dalla, il gioco
degli scacchi. È tifoso dell’Inter
daquandoavevaseianniec’era
lagrandesquadradiFacchettial-
lenatadaHerrera.
Si capisce che unamemoria,

una passione civile, un impe-
gno si costruiscono nel tempo
con le esperienze, le scelte e gli
interessi culturali. Come la vita
privata: l’amoreperLetizia risa-
le ai tempi dell’Università e lei
ha sacrificato la carriera per i
duefigliMarcoePaolo.Ilsecon-
do,natonel1994,èstatochiama-
tocomeBorsellino.Marco,inve-
ce, solo a sei anni salì per la pri-
ma volta da solo in ascensore
conilpadre,sempresottoscorta

daoltre20anni.Unavitadiffici-
le, da predestinato. Ingroia fu
uditoredi Falcone, che gli chie-
se «non è che sei interessato ad
occuparti di mafia?». Fu poi a
fiancodiBorsellinosiaaMarsa-
lasiaaPalermo.Havissutolede-
lusionidelleaccusesullesuein-
daginiedeidisegnidileggepron-
tiafrenarel’azionegiudiziaria.
Madaquestepagine,confes-

sioni tra privato e pubblico,
emergeunafiguravera,coeren-
te.Unmagistratocheconsidera
l’impegnoacomunicareediscu-
tereun’attivitàaggiuntaalsuola-
voro,perdiffondereculturadel-
lalegalità.Ilmagistratononèuo-
mo estraneo alla società, deve
anche educare con l’esempio.
Ed è questo forse il senso del li-
bro,proprioneigiornidell’allar-
me sul rischio del «nuovo letar-
go dell’impegno contro la ma-
fia». Scrive Ingroia: «A volte mi
sembra che il patrimonio dei
miei maestri sia un tesoro di-
menticatosul fondodelmare. Il
nostrocompitooggièdiriportar-
loinsuperficie».
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Polizieschi

Brividi all’ombra del Vesuvio
per il Giallo Mondadori
Con «Caponapoli» Siviero entra nella popolare collana

”

Lacopertina Il giallo di Massimo Siviero «Caponapoli». A sinistra, lo scrittore-giornalista

Il dibattito
Nel libro del procuratore
aggiunto la Sicilia di oggi
e il ricordo dei maestri
Falcone e Borsellino

Trabocchetti stilistici Il poeta
Mariano Bàino

Si terràgiovedìalle
18.30,presso ilPalazzo
SerradiCassano,sede
dell’IstitutoItalianoper
gliStudiFilosofici invia
MontediDio15, la
cerimoniadiconsegna
delPremioCosimo
Fanzagogiunto
quest’anno
all’undicesimaedizione.
Nellacinquinadei
premiati,LuigiNicolais
(presidentedelCnr),
VirmanCusenza
(direttorede«Il
Mattino»),Giuseppe

Pecoraro(prefettodi
Roma),Francesco
Caccavale
(Imprenditoria teatrale,
titolaredell’Augusteo) ),
GiovanFrancescoSerra
diCassano(Pubbliche
relazioni).L’incontro
saràcoordinatodal
giornalistaescrittore
AntonioPiedimonte.
Fondatonel2002e
presieduto
dall’architettoSergio
Attanasio,con la
collaborazionedeisoci
fondatoriCelesteFidora

ePietroGiordano, il
Premio intendeoffrire
unriconoscimentoachi
sièadoperatoesi
adopera infavoredella
città.Nelcorsodella
cerimoniasarà
distribuitounvolumetto
celebrativo,curatodallo
scrittorePieroAntonio
Toma,con lastoriadel
Premioedellesuesedi
storiche,conunprofilo
di tutti ipremiatiecon
unarievocazionedel
grandearchitetto
CosimoFanzago.


